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l dibattit o 
nel Partito 

 g iornal i borghesi  souo 
aftdiuiat i ni questi giorn i a 
forcar e sul la s tampa del Par-
i n o notizie e i i i lonnaz ion i -
la d iscussione che è giù in 
coi-<» urli o nostro organizza-
zioni e che ha trovat o un im-
pulso così vivo e decis io-
ni del XX Congresso del 
PC  >> o fatt o con ari a 
di sorpresa e di scandalo. 
Avevano raccontato di un 
pa i t i t o comunis ta morto , in-
canapecor ' . to. ch iuso nella ca-
mic i a di forza di una disci-
plin a mililaiONCU . o sco-
pert o un part i t o fresco, in cui 
l.i c i rco laz ione dolio idee è 
ricca e appassionata, il dt-

 cr i t ic o intonso. Sal ta-
va uno schema che essi ave-
vano fabbricat o o allor a han-
no par lat o di «cr isi >. a per-
chè non dir e che era crisi del-
rininiair iu e artefatt a che essi 
si orano costruita del nostro 
l'ar t i lo . ad uso e consumo del-
la l o i o propaganda e del le 
lor o i l lusioni ? 

, ad oirn i modo, una 
informazion e ghiotta ni gior -
nalist i o s tampa borghe-
se. Corchino la s tampa del 
l 'a i t i l o nello prossimo «etti-
mano, nei prossimi mesi. l 
Comi ta t o centralo ha aperto 
la d iscussione precongressua-
le. a martedì YUnità aprir à 
ad e--a lo sue co lonne attra -
verso artìcol i di singoli com-
pagni mil i tant i di ba=e e di -
rigenti . e resoconti di r iunio -
ni del le nostro organizzazio-
ni ; la d iscussione si a l larghe-
rà fil i l a rivist a teorica del 
Part i to .  e sul Qua-
derno dell'attivista, come spec-
ch io e cont r ibu t o al d ibat t i t o 
generale in at to in tutt e le 
istanze del Part i t o e che cu l-
mi nera noi congressi. Sarà un 
lavor o lungo che durer à fino 
n novembre. 11 d ibat t i t o in-
vestirà una massa grande di 
c i t tad in i : <lue mil ion i e moz-
zo di i tal ian i olio mi l i tan o 
nel Part i t o e nella Fodera/ io-
ta no il fioro della e l a «e ope-
raia . n part e più avanzata e 
più at t iv a del popolo. Qua l-
cosa di s imi l e non è mai esi-
st i t o e non esiste a l t rov e in 

: poiché non esiste un a l-
t r o par t i t o i ta l ian o che sin 
non so lo così numeroso, ma 
rh r sia ar t ico lat o così pro -
fondamente in mezzo al le 
i l iade, e organizzato in modo 
<la ch iamare — su un'area 
rosi va=ta — il sempl ice mi -
l i tante . l 'uom o del popo lo non 
solo a votare una volta tan-
to. ma n contr ibui r e dirotta -
niente. nttraver* o la <na men-
to e la «=tin az ione a determi-
nar e e real izzare la l inea del 
Part i to . l mass imo di demo-

a «li part i t o dì cui ozz\ 
danno l ' immagin e l iberal i , de-
mocrist iani . socia ldemocrat ici 
è un d ia logo di vert ici , quando 
<-iù non si r iduc e a compro-
me-sj  di corr idoio , n intr is i l i 
di < notabi l i . a decis ioni e 
seelte congressuali ohe ven-
dono t ranoni l lan ient e strac-
c ia te quando si «ono ch inee 
V por l e del congresso. Xnì . 
per la pr im a vol ta, abb iamo 
introdott o nella «oeietà i ta -
l ian a questa organ izzaz ione 
modern i , capace di un d ibat -
t i t o e di una att iv i t à cont i-
nui e c he eVva l 'operaio, il 
contadino, l ' intol 'ettnal e di 
av\in<rtiardì a a partecipi e pro -
raznnisti del l 'or ientamento e 
d e T n z i o nc di f iut o il Part i to . 

1 temi del la d iscussione li 
ha indicat i il Comi ta t o cen-
trale . at t raverso il rappor t o 
de! c o m p a g no Togl iat t i e zìi 
intervent i c he ad c." 0 «ono 
-r imit i . i r iguardan o la li -
nea pol i t ic a del Part i lo , la sua 
ai tn. iz .one. le pro-pet l ive. Su 
que-ti temi o rn i c o m p a i no è 
f h i a m a f o n pronunciarsi , in 
m o do c r i t i c o e autocr i t ico , a l-
l a b u e dei no-tr i pr incipi , e 
a da r * un cont r ibu t o posi t ivo. 
di r icerca e di propo-tc. per-
chè tut t o il Par t i t o «i mun-
\,i sul la l inea ?iu«ta. 

Non ci serve nò un dibat t i -
t o <he '  arre-t i *n! o al c o n-
trol l o del l 'a t tuazione del la l i -
nea do| Part i to , nò un dibat t i -
t o che non faccia d iscendere 
dall a def inizione del la l inea, 
l'osami* del lavoro. ] o s tud io 

e formul e organizzat ive. 
Vog l iamo un dibat t i t o c he in -
cesta tut t o il complesso del la 
vit a del Par t i to : la sua pol i -
tica e l 'azione per  real izzar-
la. n d ibat t i t o non formalo . 
>e vi ;ono d ivergenze di op i-
nione. incomprensioni. riser-
vo. è l.one che emergano con 
chiarezza, perchè «mìo in qne-
s!o mo<lo à no--sihi'e -
rari e e avere un part i t o uni -
 .» ^omp">»t o intorn o alla *v.s 

pol i t ica . ì compi ti che ci pro -
pon iamo sono c o m p i c ci e dif -
f ic ! i * per  assolvere ad es«i 
a b h i ì m o bisogno di (uft.i in-
timi la forza e la capaci tà 
dì «niz Ativ a della nostra or -
gan i zzaz ione T.a confusione. 
' e r i-erve. o incomprensioni 
«ignifica no passivi tà. E ro i ab-
b i a m o b isogno inv tc e di un 

o dell'Unit à a Poznan 
ha parlato con gli operai della O 

La normalità è tornata nella città - Gii operai nelle fabbriche della  condannano la provocazione - Un 
comunicato della agenzia  - 1 provocatori hanno fatto uso di mitragliatrici, granate e materiale incendiario 
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POZNAN , 30. — Sono a 
Poznan da s tamane, pr im o 
giornal is t a occ identa le g iunto 
i n questa c i t t à dopo i sangui-
nosi avven imen ti di g iovedì. 
Questa corr ispondenza è il 
pr im o resoconto d i ret to , f on-
dato su l le tes t imon ianze di 
c i t tadin i e di lavorator i che 
hanno v issuto quel la tragica 
giornata. 

A 48 o i e dal l a sanguinosa 
provocaz ione, Poznan. que-
st'oggi, sembra si sia r i com -
posta ne l la sua ant ica d ign i -
tà. l c ie lo è p lumbeo e p io-
v igg inoso. a inqu ie-
ta. Pa t tug l i e del l 'eserci to e 
del la pol izia popolare cont ro l -
lano gli incroci .  segni del la 
v io lenza sono vis ibi l i qua e 
là; la pr ig ion e arsa da l l e 
f iamme, qua lche palo te le-
sral ìco abbat tu to. E poi g e n-
te, tanta gen te per  le s t ra-
de. nei caffè, a passeggio, 
malgrado che di f requente 
piova, per  i v ia l i dei parchi . 
Entr o i l recinto del la Fiera 
in ternaz ionale e tornat a l 'a -
n imaz ione dei giorn i scorsi. 

n tut t e l e fabbr ich e del la 
Po lon ia ci sono s ta te o<™i 
r iunioni : gli operai hanno 
st igmat izzato, indignat i , gli 
incident i , hanno cr i t icat o i l 

part i to , la polizia, ecc., pe-
la leggerezza d imostrata, pei 
non aver  subito contro l la t o 
la s i tuazione e per  non aver 
previsto la possibi l i tà degli 
inc ident i di Poznan. Tut t o il 
paese è ca lmo, la v i t a ha r i -
preso normalmente. 

Qui a Poznan, tutt i par la -
no denli avven imenti di ier i 
l 'altro : si incrociano ancora le 
.supposizioni che convergono 
tut t e in un s-olo in terrogat ivo : 
come è potuto accadere? E ci 

sono cr i t ich e alla stampa, che 
non aveva i l lustrat o a siifiì -
c ienza le difticolt à e le : i ven-
d ica ' io m dogli operai de l le 
fabbrich e di Poznan: e cr i t i -
che al l 'az ione lenta del la po-
lizi a popolare ed al part i t o 
che non si era re-»» conto 
fin o in fondo del la gravi t à 
del la s i tuazione. 

a gente è cabi la, e \ uol 
sapore, vuol vederci chiaro. 
vuol darsi una spiegazione. 
Quo, to ò il c l ima che n«i t ro -

 colloqui a a 
fr a P.C.U.S. e P.C.F. 

, 30 — 11 Comitato 
cent ra le del Part i t o comun i-
sta S ha pubbl icato 
s tasera il seguen te comunica-
to: » l 28 e il 30 g iugno han-
no avu to luogo al C. C. del 
P C US del le conversazioni con 
una de legaz ione del PC fran -
cese g iunt a a . o 
partecipato ai col loqui il pri -
mo segretar io del C. C. del 
PCUS , il segretar io 
Pospelov. il compagno Pono-
mar io v membro del Comitato 
cent ra le e la de legaz ione del 

Part i t o comunis ta francese, 
composta dai membri del la 
d i lez ione Et ienne Fajon. Wal -
deck t e l Serv in, 
Nel corso dei col loqui si è 
mani festata una piena comu-
nanza di opin ioni su tvitt o lo 
ins ieme del le quest ioni so l le-
vate dal X X Congresso del 
PCUS, iv i compresa quel la 
del la unit à di az ione della 
c lasse operaia, problema d; 
grandiss imo signi f icato nel la 
lott a per  la pace, la d e m o-
crazia ed il soc ia l ismo ». 

 nostalgici di Pilsudski 
 lutto bene il  socialde-

mocratico Saraaat ad aprir 
bocca per commentare gli 

gat è l'uomo clic sedeva 
al fianco di Sceiba quando 
gli operai di  re-

'  '» ' r -  ii;i;rtri n tVi/eifift , p irj -
chè ha detto parole imnru-
denti che aiutano n c o m-
prendere come stanno le 
cose, qua l' è la natur a e 
quali gli scopi della provo-
cazione che è stata innestata 
nella legittima manifesta-
zione operaia del la c i t t à po-
lacca. Saragat ha detto che 
« lutt i gli uomini che seguo-
no con simpatia commossa 
il  grandioso moto di eman-
c ipaz ione dei popoli colo-
niali  sentono con forza non 
minore la solidarietà verso 

spopoli che travolti dal to-
talitarismo sovietico hanno 
visto distrutta la loro auto-
nomia e sono stati degrada-
t i al livello di colonie »: c o-
lon i e edif icate « sul le rod i -
ne di Stati già autonomi ì 
cui abitanti anelano alla ri-
nascita delle loro
perdute ».  Saraaat ha an-
cora detto che a l'ordine non 
ritornerà a Varsavia né al-
trove perchè ormai le for-
ze della libertà si sono mes-
se in moto e non si arreste-
ranno che Quando la vergo-
gna del co lon ia l i smo nel 
cuore  sarà can-
cellata ». 

Sarà bene ricordar subi-
to. con tutta chiarezza, a 
tutti i lavoratori e a tutti i 
democratici, che il  Saragat 
che dice queste cose, e la 
stampa borghese e reazio-
naria dei Santi Savarino o 
dei  hanno sempre 
espresso la solidarietà loro 
non con i popoli coloniali 
oppressi e massacra l i, bensì 
con oli imperialisti oppres-
sori. Saragat è solidale con 
il  ministro socialdemocra-
tico  che insangui-
na l'Algeria seminando de-
cine di morti ogni giorno 
per sfruttare quella terra. 
con il  colonialismo inglese 
campione dello sfruttamen-
to coloniale e degli eccidi 
della  del
del  Oriente. Sara-

pa borghese esultava per 
quei (l e l i 11 i.  del 
regime capitalistico e della 
borghesia, por  la snlt?e:ca 
dei piti sporchi privilegi di 
classe. Perc iò oggi Saragat 
non solidarizza con gli ope-
rai po lacchi, ma con i pro-
vocatori e i nemici dello 
Stato popolare. 

Ciò chiarito e premesso, 
che cosa vi è al fondo delle 
parole di Saragat, come dei 
commenti della stampa bor-
ghese e reazionaria? Vi è il 
rinnegamento della realtà 
storica delle democrazie 
popolari come fatto rivolu-
zionario che ha approfondi -
l o la rottura del sistema im-
perialista e capital ista nel 
cuore  Vi è la 
folle speranza dell'imperia-
lismo di un ritorno di quei 

l dolore della . 
per i fall i di Poinan 

a segreter ia del la
ha inv iat o il seguente te-
leg ramma al Presidente 
del Consigl io centrale dei 
s indacati polacchi. Wik to r 

: 
« Segreter ia Confedera-

z ione Genera le a 
o espr ime profondo 

dolor e et rammar ic o l a v o-
rator i i tal ian i per  tragic i 
fatt i Poznan et est s icura 
che s indacati polacchi o p e-
rerann o eff icacemente et 
rap idamente per  soddisfare 
leg i t t im e r ivendicazioni la-
i-orator i nel quadro p ro -
gresso economi ro et soc ia-
l e a polacca c o n-
diz ioni per  isolare et n e u-
tral izzar e quals iasi p rovo-
caz ione. - E

O ». 

part i t o a t t i v o i o ormi suo mi -
l i tante . in cui ogni iscri t t o 
sia in grado di sv i luppar e una 
iniziat iv a pol i t ic a ziu«ta, ef-
f i cace con t inua: po iché so lo 
at t raver- o questa az ione di 
o r a i mi l i tant e è possibi le a 
noi stabi l i r e i co l legamenti 
con le prand i mas«e del popo-
l o e mettere in mov imen to le 
energ>e necessar ie a quel la ri -
cerca e conquis ta di una via 
nostra, di una via i tal ian a al 

. che è ]a sostanza 
del la nostra pol i t ica . Ques to 
è il fenso del part i t o nuovo, 
ind icat o da Togl ia t t i : non set-
ta di propagandisti o predi -
cator i , ma vasta e art icolat a 
forza pol i t ica . capace di sv i-
luppar e una lot t a quot id ia -
na posit iva per  la vittori a de! 
social ismo. a democraz ia in -
terna qnind i è per  noi non 
«olo un pr incìp i o del la nostra 
dottr in a ma una necessità che 
sgorga dal la nostra pol i t ica , 
nn e lemento essenzia le dfì l a 
nostra capaci tà oggi di r inno -
var e la società ital ian a E 
d'altr a p f t e es*a, per  i c o-
muni- l i .  ^ può esaurirsi in 
u n o s t e r i V nn Tront o di idee, 

ma d«*e sfociare nel l 'unit à 
in torn o al la l inea del Part i t o 
«kmocra t icamenir  dec isa: non 
so lo nel l 'unit à formale, ma 
concreta, di lol l a e di com-
bat t imento. 

Perc iò il d ibat t i t o nostro si 
lega d i ret tamente al l 'at t iv i tà , 
al lavoro fr a le ma-se, ai bi -
sogni del popolo. E questo l o 
-en tono non so lo le m»-* - che 
h a n no fiducia in noi e ci han-
no conosc iu to nella bat tagl ia. 
ma g/li sfessi avversar i; i qua-
l i avver tono che le decisioni, 
l e scel te, gli or ientamenti che 
*zonrherann o dal d ibat t i l o in 
corso e l Congre-so 
del nostro Part i to , non reste-
rann o in c ie lo, ma si t ramu -
teranno m azione e avranno 
nn peso determinante nella 
rea' l à i tal ian a e per  l 'avve-
nir e dei lavorator i . 

S iamo consapevoli che da 
qn«*sta funzione in*osfit i i ibil e 
no-tr a der ivano al nostro Par-
t i t o erandi responsabi l i tà. E 
ci acc ing iamo alla d iscus-
sione con eli occhi aperti a l-
la realtà nuova che matur a 
in a e nel mondo. 

O O 

 alle loro « patrie per-
dute » dominate dai dittato-
rclli  bateanìci finanziati dal-
',"  qr'ijtrlì  onni-.'tr » frnit"p-ì  e 
tedesche. Vi è il  disconosci-
mento interessato e falso 
dei progressi di l ibertà , ol-
treché dei progressi econo-
mici e sociali, realizzati da 
quei  per r ialzars i da l-
la cond iz ione di colonie del 
capitalismo straniero (basti 
pensare a cìii possedeva il 
petrolio romeno e le minie-
re polacche), in cui per de-
cenni sono stati mantenuti, 
e andare avanti sulla via 
del socialismo, pur tra 
errori e dolori anche gravi. 

Non è ti sangue popolare 
che addolora questi nos ta l-
gici della reazione capitali-
sta, ma il roder e represso 
un attacco armato, compiu-
to contro lo Sfato popolare 
dagli elementi colpiti dalla 
rivoluzione. Ci accusano, 
questi nostalgici di
ski, di HorUi e di Anionc-
scu. di «solidarizzare con 
la polizia >. coufro gli ope-
rai. noi comunisti!  real-
tà, chiunque è in ottona fe-
do sa distinguere tra quanto 
c'era di legittimo nelle ri-
chieste degli operai di Poz-
nan e quanto f i si è sovrap-
posto ad opera di provoca-
tori armati contro lo Stato 
popolare.  soc ia l i smo, lo 
Stato popolare si difendono 
da s im i l i provocator i , e guai 
se così non fosse: su questo 
terreno, sarebbe bene che 
non si facessero i l lusion i 
quant i formulano la crimi-
nosa speranza di un ripe-
tersi ed estendersi di fatti 
simili. 

 ciò è tanto più neces-
sario — reco i l punt o che 
duole agli avversari del so-
c ia l ismo — proprio per ga-
rantire il  pieno, libero, am-
pio sviluppo di quel proces-
so di democratizzazione, di 
correzione degli errori com-
messi. di minor i durezze e 
asprezze, a cui si è dato da 
t empo in i ; : o in Polonia co-
m e a l f rorc . per  avanzare 
nella costruzione del socia-
l ismo con minore dolore e 
fniica di quanto non sia av-
venuto nel passato. 

 avvenimenti di
nan deriva senza dub-
bio più evidente  neces-
sità di correzioni, di rapide 
modifiche, di un r.wivo e 
pi ù largo consenso e fiduci a 
popolare.  proprio per 
questo ogni tentativo di 
confondere le acque, ogni 
tentativo di turbar e questa 
nuova e difficile tappa del-
l'edificazione socialista, de-
ve essere denunciato e re-
spinto. 

Queste cose non le fed ia-
mo. del resto, né le dicia-
mo solo v.oi.  da salutare 
con soddisfazione l'atteg-
giamento più cosciente e 
meno fazioso che una parte 
degli stessi commentatori 
borghesi, in  e fuori, 
hanno assunto d inanzi agli 
accen in ien fi di Poznan, co-
g l iendo c*»i stessi gli cle-
menti di p ro roca t i on e con-
tr o la d i i i ens ione e la de-
mocratizzazione, e distin-
guendoli dai legittimi mo-
tivi che sono alla base del-
la protesta operaia e che 
lo Stato socialista ha rico-
nosciuto. 

vaio questa matt in a alla 
. dove le maestranze 

al completo sono tornat e al 
lavoro, conio del '.Osto ò av-
venuto in tutt i ji h altr i s ta-
bi l iment i <lolla città . 

a O è la più aran-
do tabbric a del la regione. a 
e «a è partit a la mani fes ta-
zione di g iovedì. o parlat o 
con operai, dir igent i s indaca-
li . rappresentanti del part i to . 

o chiesto che mi ohi a ristor o 
il signif icato desìi a v v e n i-
ment i ; ho posto domande, 
quesit i, che s|)csso hanno fe-
rit o l 'orgogli o e la fierezza 
di questi comunis ti di Poz-
nan. Al l a fino, è stato possi-
bil e ricostruir ò i fatti . E' una 
analisi profonda, alla quale 
i compagni si sono accinti con 
cura, dopo la terrìbi l e espe-
rienza di onesti . a 
una cosa d icono subi to, come 
so volessero sbarazzarsi di un 
peso: nessuno avrebbe mai 
potut o immaginar e che d o-
veva finire  cosi. 

a stor ia del la O è 
comune ad altr i s tab i l imenti 
industr ial i del la Polonia e ci 
port a d i re t tamente alla crisi 
di crescenza di un paese e 
di una società che si l ibera -
no. con uno sforzo immenso. 
dal l 'arretratezz a del passato. 
E' anche una storia di err o 
r i che po tevano essere evi 
tat i ma che si possono c o m-
prendere se si pensa che il 
regimo popolare, g iovane e 
talvolt a inesperto, fa le sue 
esper ienze g iorno per  giorno. 

Quale era la s i tuaz ione alln 
O alcuno se t t imane fa. 

al lorch é cominc iarono a ma-
nifestarsi i prim i f e imen ti 
tr a lo maestranze? Er a ac-
C . -, . «,»' „  ' . t i '  \ C . i _S.-A_ 

a mancare il mater ia l e e che 
>i fermasse per  alcuni giorn i 
la produzione. Gl i operai che 
vo levano superare la norma, 
dovevano far o fino a quat t r o 
or e di st raordinar io . Er a una 
si tuazione non sana, p rovo-
cata da un error e di p ian i -
ficazione compiu to al cent ro. 
n tutt e le fabbriche, in par -

t icolar e dopo il Congresso di 
, so rgevano dibatt i t i e 

discussioni. Ven iva aperto un 
nuovo processo inteso ad a p-
profondir e la democrazia in 
tutt i i settori del la vit a po-
lacca. Ne l le fabbrich e i lavo-
rator i furon o invitat i a c r i -
t icare. a discutere, ad indi -
care debolezze e deficienze e 
il modo di superarlo; in una 
parola: a partecipare, in m o-
do più diret t o che non nel 
passato, al la amminist raz ione 
del le lor o aziende. 

Ci ò avvenne anrh e alla 
. Gl i operai denunc ia-

rono «1; orro: i commes-i su 
-cala nazionale e su scala -
cale: ch iesero che .oni.-soro 
r iparati ; posero r ivend icaz io-
ni che furon o tracine-se dai 
sindacati al governo. l ì m in i -
stero nominò immed ia tamen-
te una commiss ione la qua le 

si mise al lavoro a occor-
reva del tempo, e ciò fu fatt o 
presento ai lavoratori . 

Fu durant e questo o r ( . dif -
ficili  che cominc iò a in.-inuar -
bi la provocazione, puntando 
d i re t tament e sul malcontento 
che regnava fr a gli operai. 

Como e stato possibi le l ' in -
filtrarsi  del la provocazione? 
Occorr o accennare ad una s i-
tuazione di fatto , che si ora 
croata alla , come in 
altr e az iende polacche. n 
pa-sato la fabbric a contava 
poche cent ina ia di operai. 
Questa era la si tuazione nel 
1937. a Polonia popolare a-
veva dei giusti obiet t iv i di 
sv i luppo industr ia l e od eco-
nomico. e aveva trasformat o 
la vecchia az ienda cap i ta l i -
st ica in una fabbric a moder-
na con migl ia i a di maes t ran-
ze: quasi 15 mil a operai. N e l-
le assunzioni, del resto, par -
tendo da presupposti ancora 
giusti, non si era fat t a d isc r i -
minaz ione. l governo aveva 

O SANSONE 

(roiitlnti a in S. pai- 6 col.) 

Nuovi stanziamenti USA 
per spie e sabotatori 
o le e i 

, 30. — Uno 
stanziamento specia le di 2a 
mil ion i di dol lar i per  il f inan -
ziamento dì « at t iv i t à c lande-
st ine al di là della cort in a di 
ferr o » f igura , r i fer isc e 17n-
ternatioiia t News Service, nel 
progetto di legge per  gh aiut i 
al l 'estero approvato ier i sera 
dal Sena to amer icano. 

Cri t ich e al la misur a del lo 
s tanziamento, g iudicato irisuf -
f iciente, sono state mosse dal 
senatore Paul , auto-
r e di uno dei due relat iv i 
emendamenti al progetto di 
legge. l senatore s ha 
invi tat o i l governo a tener 
fede « ai suol impegni di m a n-
tenere at t iv a l a campagna per 
una pol i t ic a di l iberazione del 
paesi satel l i ti ». 

Per  quanto r iguard a in g e-
nerale U proget to di aiuti . 
i l Sena to ha approvato con 
54 voti contro 25 la cifr a di 
4.562 mil ion i di dol lar i . 

. O N . 

Il testamento 
di V. L Lenin 

a figur a il i Stalin e quelle di Trotzky , Zi -
novicv, Bukari u e v nella lettera del 
1922-23 - Ult o scritt o sul problema nazionale 

O E 

, 30. — l famoso 
« testamento » di n è s ta-
to pubbl icato oggi dal l a r i -
vista teorica t as-
sieme a due altr i documenti 
p in e tratt i dal l e u l t im e note 
del d i r igent e del la -
zione d'Ottobr e che furon o 
distr ibuit e ai delegati al 
X X Congresso la mat t in a del 
25 febbraio, pr im a che -
sciov leggesse il suo rappor -
t o sul le co lpe di Sta l in. i 
tutt i questi testi v e n ne data 
let tur a nei mesi scorsi d u -
rant e le assemblee di comu-
nist i e di lavorator i senza 
partito , ne l le fabbriche, ne l-

maggiore uni t à al mass imo 
organismo di r igent e del par -
tit o e proveni r e una sc iss io-
ne di esso — di portar e la 
composiz ione numer ica del 
Comitat o centra le da 27 a 50 
o 100 membri . Con il secon-
do appunto — scri t t o il g ior -
no dopo, 24 d icembre 1922 — 
egli dava a lcune note carat-
ter ist ich e sui membri del 
C.C. al lor a più in vista, r i le -
vandone qual i t à e difett i . i 
Trotzky . egli segna lava i l 
<< non bo lscev ismo >» e la p re-
sunzione. Per  Z inov iev e -
menev, r icordav a il g rav iss i-
mo episodio avvenu to al la 
v igi l i a del la r ivo luz ione; 
quando i due, non essendo 

UN O O « SZABA  NEP » 

Noi non rinunceremo 
ad avanzare sulla via 

della democratizzazione 
a « Burba » solidarizza coi dirigent i polacchi 

/ giornal i di tutto il  mon-
do dedicano ai sanguinosi epi-
sodi di l'oblial i ampie corr i -
spondenze, artìcoli, commen-
ti.  leftttr a di questa 
enorme quantità d« tuareria -
fe scritto, quel che appare 
evidente è che i giudizi sui 
fatti sono estremamente va-
ri, e cosi le prime conc lus io-
ni cui si g iunge per  quel che 
concerne il  loro significato. 
Accanto a posizioni estreme, 
ed anche grottesche, di certi 
settori della stampa america-
na, una dose di magg ior  cau-
tela affiora nella grande stam-
pa br i tannica , in una part e 
della stampa francese e per-
sino in a lcuni giornal i del la 

 federale di Bonn. 
 alcuni giornali ame-

ricani tendono a interpretare 
gli episodi di  come 
il  segno di una crisi gene-
rale, i giornali di altri  paesi 
cercano di stare a quanto è 
realmente accaduto, a dove 
è accaduto e alle cause che 
hanno detcrminato le prime 
agitazioni operaie, dnll p «pia-
l i hanno tratto spunto i grup-
pi di provocatori armati. 

Nessun giornale, tuttavia, 
sia tra » primi che tra i se-
condi. ignora la ferma deci-
sione, manifestata dal Go-
verno e dal Par l i l o operaio 
unificat o polacco, di proce-
dere senza sosta sulla strada 
della democratizzazione del 
loro paese, still a strada del-
l'unione di tutto il  popolo po-
lacco nello sforzo di supera-
re rapidamente le difficoltà 
obiettive della situazione. Un 
tale atteggiamento è motivo 
di soddisfazione per la stam-
pa democrat ica in generale; 
di inquietudine per i gior-
nali che rapprcsei i fano g rup -
pi avversari della distensione 
e della pol i t ic a di competi-
zione economica perseguita 
dall'Unione Sovietica e dagli 
altri  socialisti. 

 « Barba », organo della 
Unione dei comunis ti jugo-
slavi, sc r i re; « A parte la 
quest ione dei dirett i ispira -
tor i di questi disordini, si 
tratta di un'azione reaziona-
ria e distruttiva i cui risul-
tati dovevano verosimilmente 

(continua in 7. p»e . rol. ) 

le scuole e negli altr i luoghi 
di lavoro dove la inter a p o-
polazione fu portat a a c o n o-
scenza del con tenuto in tegra-
le del rapport o tenuto da 

. a pubb l i -
cazione è stata curata invece 
dal l o « o di m a r x i s m o-
len in ismo » che la fa p rece-
dere da una b reve nota i l -
lustrat iv a a carat tere stor ico. 

Ne l l 'u l t im o per iodo del la 
sua vi ta , n era dom ina-
to dal l a preoccupazione di 
sa lvaguardare l 'unit à d e l 
Part i to , che egli vedeva m i -
nacciata da l l e d ivergenze tr a 
alcuni suoi d i r igent i . Questo 
assi l lo gli de t tò la « lettera 
al Congresso » che è nota in 
genera le c o me i l suo tes ta-
mento, ma è un documento 
ben p i ù ampio de l le monche 
vers ioni s inora messe in c i r -
co laz ione. Si tratt a di t r e a p-
punt i separati ma tutt i ded i-
cati al lo s tesso argomento. 

Nel pr imo , n propone-
va — come u no dei mezzi 
che avrebbero potuto dar e 

 compatto lo sciopero agrìcolo 
 deplora la passività del governo 

Chiesto un incontro con le altr e organizzazioni sindacali — Una lettera della 
l'edcrmezzadri alla Conlagricoltur a — Preannunziate nuove azioni di lotta 

n venti prov ince «lolla 
Val l o Padana prosegue o 
-ciope.-o a tempo indetermi -
nato in cui sono impegnati 
cent inaia di migl ia i a di brac-
ciant i . di salariati fi-=i e gior -
nal ier i . d: mond ine. 

Assemb lee, comizi e man i-
festazioni si susseguono 
ovunque ment r e io sciopero 
,-i es tendo sempre a nuove 
zone: da ier i anche il Ce.-e-
natese è ent ra to in lott a per 
decis ione uni tar i a de l le tr e 
organizzazioni s indacal i. 

l quadr o del la lott a nel 
corso de l la g iornata di ieri 
in tut t e ques te province, e in 
provinci a di Catania, dove ha 
avuto luogo una giornata di 
sciopero un i tar io , non so lo ri -
conferma l ' imponenza assun-
ta dal l a mobi l i taz ion e dei la-
voratori . ma il progre.-sivo 
sgre to lamento de', front e agra-
rio . n tut t o il mi lanese le 
percentuali degli scioperanti 
sono osci l la te tr a l'85 e il 100 
per  cento. Nel la zona di -
legnanti, B inasco e Abbiate-
grasso gli agrar i hanno fir -
mato SO contrat t in i . Ne l le 
campagne emi l iane lo sciope-
r o si  e u l ter iorment e al larga-
t o con la sce.-i in lott a dei 
mungitor i — in prov inc i a di 
Ferrar a — e la sospens ione 
del governo del bes t iame in 
provinci a di Boi >gna, dove da 
oggi sarà sospesa anche la 
mungi tura . Ne l le campagne 
del Poles ine, le tr e organiz-
zazioni s inda:a l i, tenendo 
conto del fatto ^he molt i agri -
coltor i chAJÉA^ di t rat tare , 

hann«> presentato al prefetto 
di o una formul a di ac-
cordo che impegna la Confida 
pn iv inc ia l e ad in terven i r e 
still a Confagr icol tur a per  ini -
ziare trat tat iv e per  il r inno -
vo del contrat t o naz ionale e 
ad aprir e in tant o subi to le 
t rat tat iv e in sede provincia -
le. Se ent ro oggi ques te pro-
poste non ver rann o accet tate, 
l o sciopero sarà inaspr i to . 
Ne l le province di Vercel li e 
Novara, infine, l o sciopero è 
prosegui to compat t iss imo. 

Frat tant o sì sono r iunit e a 
a l e segreter ie del ia 
, del la Federbraccian-

t i e del la Fc-dermezzadri per 
ascol tare l e relazioni dei d i -
r igent i s indacali provenienti 

dal l e prov ince dove è in cor-
so la lotta . e è r i -
sul ta lo un quadro compless i-
vo caratter izzato da una 
grande combatt iv i t à e unit à 
del le categor ie scese in az io-
ne. Con grande soddisfazione 
— è detto nel comunicato 
d i ramat o al termin e del la 
r iunion e — è stata accol la la 
decis ione uni tar i a di mol t e 
organizzazioni del la Va l l e 
Padana e del o di 
sv i luppar e u l ter iorment e la 
lor o lott a e la lor o protesta 
contr o la prepotenza in to l le -
rabil e degli agrar i . a
e le organizzazioni contad ine 
t d essa aderenti hanno dec i-
so di prendere contat to con 
la C l S  e la  per  e s a m i-

/ / dito nell'occhio 
A lunga scadenza 

Sente it Corrier e delta Na-
zione: « Questo è il discorso 
(trave, profondo.  lunga *ca-
rìcr.ra,  che biacjr. a fare:  ir.o-
narch-ci sono in a la mag-
g.oranza ». 

Con questo sole capita alla 
genie di coler  fare discorsi 
oravi, profondi, a lunga sca-
denza. ita non c'è da preoccu-
parsi: poi pana. 

Protali 
« Adesso possiamo dir e al 

comunisti — scnce Giorgio Ai-
mirante sul Secolo — che 1» 
fin» d<"1 co-i-.:r.!5Sìo a 
da Poinan, come dicemmo in 

guerra (e quanto avemmo ra-
gione!) che la fine -
terr a cominciava da Giarebub». 

E quanto ebbero ragione! 

Il fesso de! giorno 
« Non è vero che il dtmaro 

faccia gola a tutti : a me. per 
esemplo, da un senso di apa-
tia. Ne sono astemio, come si 
è astemi nei confronti del vino. 

a gen'.e crede di essere 
ricca, m» non lo è affatto. Essa 
non è che gente povera con 1 
quattrin i in tasca. E molti po-
veri sono ricchi . Sono persone 
ricche alle quali mancano aol-
tan'o  soldi da spendere». 

» Cnlrnn^, ! Tcrr.pC . 
O 

nar e ass ieme, secondo l e co-
muni dec is ion i, l 'andamento 
del la lott a in corso e per  d e-
cidere l e success ive in iz iat iv e 

l comun ica to prosegue af-
fermando c he grande m a l -
contento ha creato in tutt i i 
lavorator i de l la terr a l 'a t -
tegg iamento di passiv i tà as*-
sunto dal gove rno di f ront e 

 g rave conf l i t t o che agita 
l e campagne. 

Un al t r o passo è stato c o m-
piut o del la Federmezzadri 
che ha ch ies to, con una le t te-
r a al la Confida e al l a F e d e-
razione de l la a di 
r iprender e u rgen temen te la 
d iscussione de l le ver tenze 
pendenti per  r iportar e la 
normal i t à ne l le campagne. 
Nel la let tera si r icordan o 
numerosi impegni n on m an 
tenuti dal la Confida qua li 
que l lo assunto fin dal 1947 
di conc ludere « e n t ro i l 31 
maggio del » « » i l n u o vo c a-
pi to lat o co lon ico, que l lo c o n-
tenuto ne l l 'accordo del n o-
vembre '54 su l la so luz ione 
del le ve r tenze penden ti a t -
t raverso t ra t ta t iv e p rov inc ia -
li . elìe rendessero poss ib i le la 
cbiusura dei conti co lonici 
sospesa da ann i, que l lo del 
novembre '55 che r ibadiv a 
gl i s tessi pr inc ip i ì .

l rifiut o costante del le 
' trattat iv e — è det to ne l la 
let ter a — ha finito  per  c r e a-
r e una s i tuazione insos ten i-
b i l e che ha cost ret to i l a v o-
rator i ad in t raprender e una 
c iusta az ione per e 
l e quest ioni p i ù urgent i . 

d'accordo con la decis ione di 
insorgere r ive laron o e c o n-
dannarono sul g iornale m e n-
scev ico a Nuova Vi t a » i p ia-
ni bolscevichi di insurrez io-
ne, scoprendo cosi pubbl ica-
mente, quind i anche al g o-
verno provvisor io , un segre-
to di par t i t o di importanza 
decis iva: un s imi l e compor-
tamento. scr iveva , non 
poteva cer tamente  essere 
considerato casuale. A pro -
posito di Bukar in , n fa-
ceva anche o s s e r v a re che le 
sue concez ion i ,, per  quanto 
br i l lant i , avevano spesso un 
carat ter e non marx is ta. 

Ne l la let tera, era aggiunta 
una breve appendice, con cui 

n sot to l ineava i di fett i 
di Sta l in e consig l iava di d i -
scutere se non fosse il caso 
di togl iergl i l ' incaric o di s e-
gretar i o genera le del par t i -
to. Questa proposta fu ef-
fet t ivamente studiata dai d e-
legati al  Congresso, i l 
pr im o che si tenne dopo la 
mort e di . Si era ne l-
l'april e del 1924 ed i congres-
sisti decisero che Sta l in p o-
teva restare al suo posto, ma 
o inv i tan o a far  tesoro de l le 

cr i t ich e che gli e rano state 
r ivol t e e cercando di v incere 
l e def ic ienze del suo carat-
tere. 

Nel la nota introdutt iv a del 
 si r icord a come. 

dopo di al lora . S ta l in abbia 
avuto un grande ruol o nel le 
dur iss ime bat tagl i e con .'e 
qual i i l par t i t o sconfisse le 
concezioni ant i lcn in is t e do:* 
trotzkyst i , dei bukar in ia m e 
dei z inov iev is t i. Fu più tar -
di che i di fett i denunciati da 

, accentuandosi col t e m-
po, l o por taron o spec ie neg li 
ul t im i anni a grav iss ime v i o -
lazioni del la legal i tà e del la 
democrazia social ista, accom-
pagnate da veri error i in m a-
teri a economica, mi l i ta r e e 
— si agg iunge — di pol i t ic a 
estera. 

N o t e v o le impor tanza teor i -
ca h a n no gli al tr i due d o c u-
ment i . l p r im o concerne i l 
« Gpsplan », l 'o rgan o incari -
cato de l la piani f icazione, ed 
è in teressante soprat tu t t o 
per l a descr iz ione c he n 
tracci a de l le qual i t à di chi 
deve essere ch iamato a d i r ì -
ger lo. N el secondo si a f f ron- , 
ta invece, con un'anal isi che 
conserva p ieno  va lore, . i l 
prob lema dei rapport i f r a l e 
var i e nazional i tà: n f r a 
l 'al tro , cr i t icav a a lcuni e r r o -
r i di S ta l in non suf f ic iente-
men te energ ico nel l 'ópporsi 
a cer te s ia .pur  p icco le m a-
ni festa i ie i i i di r.azionmi>mo. 
n quel l 'epoca. S ta l in aveva 

presentato un proget to a p-
provat o dal Comi ta t o cen t ra-
le. al la cui base stava l ' i de i 
di far  ent rar e l e altr e r e -
pubbl ich e sov ie t iche ' n que l-
la Federat iva russa, m a n t e-
nendovi una lor o au tonomia; 

n insistet te, invece, e 
questa sua concez ione p r e -

 per !« fc rmsz iuue d e l-
. perchè tu t t e l e r e - , 

pubbl iche, anche la federatia 
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E SU NUOVE A A A 

La Cina decentrer à su larg a scal a 
l'ordinament o statal e ed economic o 

'Annuncio di Ciu  al Congresso - Verso un libero mercato nel quadro dell'eco-
nomia pianificata - Collaborazione operante tra il  e gli altri  partiti democratici 

L O E 

, 30. — La climi-
nazione del burocratismo e lo 

o della donoem-
zia mediante l'attribuzione di 
maggiori poteri decentrati 
agli organi locali sono stati 
indicati oggi da Cit i
come due compiti che il t;o-
uerno popolare cinese deve 

c e pe
rendere ancora più efficiente 
la sua opera di costruzione 
socialista.  primo ministro 
ha preso la parola a chiusu-
ra della n sessione del 

o , per rias-
sumere e e le -
che alla attività del (inverno 
mosse dai deputati nel eorso 
del dibattito, improvvisando 
sulla base di poche note nel-
la mifjlior e forma del suo sti-
le asciutto e , inve-
ce di e come di solito 
avviene per t i -
nunciati al Congresso.  di-
scorso, venuto quasi di sor-
presa in una seduta che ci si 
aspettava dedicata principal-
mente alle votazioni. Zia su-
peralo tutte le i de-
l/l i osservatori stranieri nel-
lo tribune dei diplomatici e 
della stampa i quali fin dal-
l'inizio  di questa sessione del 
Congresso due settimane fa 
avevano riconosciuto nel tono 
dei suoi dibatt i ti min tappa 
di grande importanza nello 
sviluppo della detnocrazia po-
polare cinese. 

Critich e al burocratismo 
Ciu Eu-l«i ha o clic 

molte critich e sono state ri-
volte dai deputati al burocru-
tismo del governo e che esse 
« hanno colpito nel segno ». 
« o e che 
quanto più si è in alto tanto 
più si rischia di i 
dalle inasse e dalla situazione 
reale — ha detto il primo mi-
nistr o -— che quanto più il 
personale di governo è nu-
meroso tanto più facilmente 
esso può burocratizzarsi ». Ora 
che lo stato popolare si sia 
de/ in i t iuamente consolidato 
dit'ent a necessario smantella-
re gli impacci -
mento eccessivo e della -

a aumentando le -
n*i e i poteri degli organi pe-
riferici  non solo nel campo 
amministrativo ma anche in 
quello della pianificazione in 
7iiodo che nel quadro della 
direzione e nel piano nazio-
nale s iano stimolate la ini; ia-
tiva e la creatività degli orga-
ni locali e delle e azien-
de. Ciu  ha annunciato 
che. tenendo conto dei sugge-
rimcnt i formtilatì dai depu-
tati al consiglio dei ministri, 
ha o un o di 
decentramento che verrà su-
bito sotteposto all'esame r al-
la discussione dei i -
li focali. Commentando questa 
decisione alla fine della se-
duta gli osservatori stranieri 
notavano come essa provi da 
parte del governo cinese la 

e fiducia nella a 
solidità e nel consenso popo-
lare: trattasi infatti di attuare 
i l decentramento in un pae-
se di immense proporzioni e 
che solo sei anni fa è uscito 
da un cinquantennio di caos 
in cui ogni à -
zata era venuta a mancare. 

Net riassumere la discussio-
ne sul bilancio statale per il 
1956. Ciu  ha dichiara-
to che nella attuazione di es-
so il governo vi apporterà i 

i aggiustamenti allo 
luce delle raccomandazioni 
avanzate dai deputati. Sulla 
questione dei talari, dei qua-
li nei dibatt i ti del congresso 
sono stati richiesti aumenti 
per le numerose categorie, il 
primo 7ii i n i o ha det to 
che una tabella generale di 
aumenti preparata dal go-
verno e di imminente pubbli-
cazione e destinata a soddi-
sfare le .  ha ag 
giunto che mentre finora si 
era seguito il o che gli 
aumenti salariali dovessero 
essere i a l l 'aumento 
della produttività ora si è ri-
conosciuto più giusto e urlìo 
interesse stesso del rendimen-
to del o che il livello dei 

ì a di nna certa 
misura il  livello della pro-
duttività. Ciu £n- lai si e oc-
cupato inoltre dei problemi 
della sanità e dell'istruzione 
accogliendo anche in questi 
campi molti suggerimenti fat-
ti dai deputati pe -
e l'opera del governo.

spondendo pe  esempio ai do-
centi universitari che hanno 
lamentato la scarsezza delle 
attrezzature scientifiche per 
i laboratori, il primo mini -

stro lui assicurato che in fu-
turo il  governo si preoccupe-
rà dì importare dall'estero ì 
necessari strumenti. 

 di Ciu En-lai sulla 
questione del decentramento 
era stata affrontata specifica-
tamente per il  settore dui 
commercio interno dui vice 
primo ministr o Cen Ytm pro-
spettando, con una formula 
che per la sua novità aliena 
da qualsiasi dogmatismo ha 
anch'essa colto di sorpresa gli 
osservatori stranieri, la pos-
sibilit à di « un libero merca-
to nel o della economia 
piuni/icat a ».  depu-
tati sia come e dei 
consumatori sia in quanto di-
rigenti di azienda arenino 
criticat o lo accentramento 
troppo rigido del commercio 
interno, che porta a fenomeni 
di inerzia in alcune indu-
strie produttrici dei beni di 
consumo, a casi di scadimento 
della qualità, ai i nelle 
forniture delle merci stagio-
nali, ad accumulazioni di mer-
ci invendute perchè non ri-
chieste sul mercato, ad inu-
til i eosti di trasporto da una 
provinci a all'altra. 

Cen Vuu ìiu detto clic, per 
eliminare tali inconvenienti, 
all'iufuori dei i di consu-
mo essenziale che dovrebbe 
ro continuare ad essere com-
merciati in modo centralizza-
to dallo Stato, gli organismi 

i o ac-
quistare liberamente e diret-
tamente dal le e i 
prodotti i adatti al 
mercato .e le fabbriche po-
trebbero fornire le merci u 
credito e su commissione agli 
organismi commerciali su una 
base di concorrenza. Questo 
non risulterebbe in una flut-
tuazione dei i — ha sot-
tolineato Cen Yun — é 
ormai il  settore socialista del-
la economia ha assunto la po-
sizione dì assoluto predomi-
nio nel mercato, mentre gio-
verebbe adeguare meglio lo 

e ai gusti multifor-
mi e i dei consumato-

.  la prospettiva che gli 
uomini del o cinese 
sembrano avere preso in con-
siderazione tenendo presente 
le positive esperienze che in 
tale*  senso sono state fatte i 
Jugoslavia.  applicarle a 
scala della Cina occorrerà tut-
tavia fare un'accurata prepa-
razione e Cen Yun ha messo 
bene in chiaro che trattasi di 

della piccola borghesia.
la  democratica al Co-
mitato rivoluzionario del 

 agli altri  rag-
gruppamenti minori quei par-
titi  hanno parlato attraverso 
i loro uomini nel governo e i 
loro deputati in nome dei ce-
ti che essi rappresentano, so-
pr ut tutu» intellettuali, indu-
striali . , e, co-
me essi limino o dalle con-
clusioni di Ciu  e Cen 
Yun la loro critic a costrutti-
va non è rimasta inascoltata. 

 resto il  comu-
nista  tenuto a riaffermare 
in modo inequivocabile dinan-
zi al Congresso la stia politi-
ca di fronte lutilo e di coo-
pcrazione con gli i i 

.  problema è 
stato trattato a fondo con 
estrema precisione program-
matica in un o di Li 
Uri-han vicepresidente del 
comitato e del Con-
gresso e capo del -

to per  il fronte unito del Co-
ntitato centrale del
comunista. * Anni di espe-
rienza — ha detto Li a -
han — hanno dimostrato che 
i partiti democratici svolgono 
una /unzione e non 
solo e e e 
tutte le iorze positive ma an-
che nella supervisione reci-
proca.  Comitato centrale 
del  comunista cinese 
ha formulat o  ])oitticu che 
il  comunista deve coe-

e con i partiti -
tici per  un lungo periodo e 
che deve esserci reciproca su-
pervisione e prima di lutto 
supervisione sopra il
comunista.  la politica più 
importante. La sua enuncia-
zione equirale a riaffermare 
che la coopcrazione democra-
tica con le persone al di fuo-
ri  del  comunista è uno 
« immutabi le e o princi-
pio di partito ». 

.

7 patriot i algerin i 
condannati 

alla ghigliottin a 
, 30. — Un -

nale e e ha con-
dannato oggi a e a Co-
stantina sette i accu-
sati di ave  sabotato un -
no. La data dell'esecuzione. 
che à mediante la ghi-
gliottina, non e stata a 
nota. E' questa la seconda 
sentenza di e o pa-

i i emessa da -
bunali colonialisti in e 
volge  di tempo: la -
dente \enne e.^-guit;i pochi 
giorn i la. 

La . e 
le sue e e 

o dell'Unit à a gli operai di Poznan 
(Continuazione dalla 1. »a£.) 

. :»«. — l ««vermi 
dril a a di-mor i a l ici 
tedesca a deciso «usi di ri -
durr) - jc' i organici cleU'csercitu 
pullular e da 120.(100 a 90.000 
uomini ed lui stabilit o ciu- gli 
arruolament i avvengano sol-
stil l o su basi- volontaria. 

n comunicato ufficial e sot-
tolinea che la decisione è stata 
adottata allo scoli» di contri -
buir e ad una miglior e a 
tr a la (Germania dell'est e la 
(ìormaiii a dell'ovest e di alle-
viar e la tensione . 

e somme di bilancio rispar -
miate a seguito della riduzione 
degli organici militar i saranno 
destinate a scopi pacifici. 

l prim o ministr o greco 
visiter à l'Union e sovietic a 

Con lui stira anche il  ministro tirali  — Una delegazione 
del  greco, guidata dal presidente, si recherà a

ATENE, 30. — 11 o 
degli i .sovietico. Scepi-
lov, ha o oggi in una 

a stampa, che ie 
i da lui avute 

con il o o o 
s ed il o (le-

nii i A  sono .state 
« e e e ... a 
i due , egli ha det-
to. <> esistono e di 
opinioni su i -
blemi di e i n tema-
zionale. ma queste -
ze non costituiscono ostacoli 

i »o  uno svi-
luppo di i amichevoli 
e della e econo-
mica a i due paesi ». 

l o degli i so-
vietico ha o a que-
sto o la fedeltà clel-

. ai i della 
coesistenza: o per l ' in-

à e e pe  i 
i di , non ag-

e e non a 
negii i i dei i 

. 
una proposta che il governo] " Noi o — ha 
deve sottoporre a tutti gli 1 detto Scepilov — un inal ie-

è nubile o di ciascun po-gauismi i 
venga attentamente dibattuta 
e la cui attuazione potrà co-
minciare a titolo sperimenta-
le per alcuni prodotti. 

I rapport i fra i partit i 
 seduta del Congresso na-

zionale, alla quale, come alle 
precedenti. assisteva
Tse-dun. è terminata con la 
approvazione del bilancio, del 
progetto di regolamento per 
le e coUetfit'u e con la 
elezione di alcuni i ag-
giuntivi per  il  comitato per-
manente dell'assemblea. Nel 
corso della sessione i discor-
si i dai membri del 
governo e dai deputati sono 
sfati . e l'a-
pertura e la franchezza del 
dibattito hanno o 
l'alt o grado di funzionalità de-
mocratica die il parlamento 
cinese ha raggiunto come -
gano o delle 

e classi sociali e delle 
diverse regioni e nazionalità 
del paese. ù i che nel-
le i sessioni ."sono 
apparsi il  posto e il  peso che, 
nel sistema o con i la 
Cina costruisce il  socialismo. 
hanno accanto il  co-
munista i parliti  democratici 
della borghesia nazionale e 

polo n , n 
7.a e la scelta dei i pol i-
tici e .sociali che ogni nazione 
giudica adatti a se stessa ». 

t o sulla questione 
di o il o degli 

i ha o -
do: « Noi siamo pe  il -
cipio della indipendenza dei 
popoli sia piccoli che -
di e pe  il o al l 'autode-
cisione. Abbiamo o 
quosto o all 'Assemblea 

e deU'O.N.U. e vi -
maniamo fedeli ». 

! viagaio del o 
degli i Scepilov in a 
è , come a . 
una missione  buon, vo 
lontà ->. ha detto d «1 canto suo 
il o degli i o 
Evonghelos . nel o 
di una e Ja lui 
fatta sui i delle con-

i . 
 E* o un inizio nieno di 

, ma solamente un 
inizio » 

! o degli i e l-
lenico tu o noto poi che 
il o o s 
e lui stesso hanno accattato 
di i nell 'Unione Sovie-
tica. L'invit o ufficiale del go-

o sovietico à o in-
o *  quando le -

stanze o e que-
sta visita più a ». Un 

analogo invito è stato accolto 
dal e del -
to, . 

l o ha detto p.>i che 
è stata a la a 
di , in un -
simo , gii scambi 

i a l'U.U.S.S. e la 
, o esame tecnico 

dei i economici esi-
stenti. 

i di lenin 
pubblicati in a 

. 30. — U 
o di S ta to amer i-

cano ha pubbl icato questa 
sera dic iot t o documenti che 
esso all'erm a essere degli ine-
dit i di , distr ibuit i ai 
de legati al X X Congresso del 
P.C.U.S. nel la r iunion e del 
25 febbraio, e sos t iene di ave-
r e r icevuto da ( font i confi-
denziali ». 

Si tratta , in effett i , di un 
testo del « tes tamento di -
ni n .. e degli altr i scritt i pub-
bl icat i da l l a r ivist a -
nisf, cui si agg iungono altr i 
scritt i di minor  r i l iev o Oltr e 

al "  tes tamento . il più im -
portant e ilei testi pubblicat i 
a Washington e un articol o 
che si r i fer isc e alla part e a-
vut a da Sta l in nel la repres-
sione di una rivolt a in Geor-
gia nel 1022. 

> scr i t t o cont iene cri t ich e 
a Stal in e a OigioniUtdze per 
il lor o compor tamento in ta-
le occasione. Sta l in v iene 
tacciato di « frett a e impe-
tuosità ammin is t ra t iv e . che 
svolsero un « ruol o fatale >
in quegli avven iment i, non-
che di conces.sioni al » .-ocial-
na / iona t i smo - Orgionik idz e 
v iene cr i t icat o per  autor i ta -
ri.-m o e per  avere impiegato 
<u larga scala v io lenze fisiche. 

i
ha lascialo l 'uspodale 

. :'o — Tr e 
«ottimane preciso dopo il gra-
ve intervento operatorio da lui 
nibito . il presidente Eis-enho-
v.-er  ha lasciato l'ospedale 
 Walter i » per  continuare 

la convalescenza nella sua fat-
tori a di Gettysburg. situata a 
due ore di auto ria Washington. 

l e Nasse a 
il nuove gahinello egiziano 
l capo dello Stato à alla fine di agosto pe S 

L , 30. — l -
sidente della a egi-
ziana Gamal Abdel . 
ha o oggi il nuovo 

, nel quale, in base 
o e 

del paese, egli ha anche la 
a di o . 

Nel gabinetto, il e 
Abdel Aki m Ame  è mini-

o della difesa, il tenente 
colonnello a -
din è o degli . 

d Fawzi è o 
degli . 

Sono usciti dal gabinetto 
e ufficiali i del «Con-

siglio della e »: 
Gamal Salem, che a vice 

e del Consiglio, d i-
venta e di un nuovo 

o detto « Comitato 
pe  la a e -
zazione del o »; n 

, già o di Sta-
to, a nella Commissione 
del piano nazionale di svi-
luppo; il colonnello Anvva
El Sadate. che anche egli a 

o di Stato, si dediche-
à a innanzi alla -
a e del o 

islamico, nonché alla -
zione del e ufficioso. 
« Al a ». 

Si e intanto a fon-
te bene a che il 

i viaggio del e Nasse
S à un mese. 

La a di Nasse dal 
o è a pe  l 'ultima 

sett imana d'agosto. 

A UNA A ] A 

Due aerei co n 127 persone 
precipitano nell'Arizona desertica 

. .tO. — 
o notizie il i due i 

da , un Douglas C 
della United s e un 
Supcrcnnstcllation d e l l a 

l d Air-
lines, i] cui o -

o di a o 
da e e e a o dei qua-
l i si o 127 . 

l n -
be a o 63 i e un 
equipaggio di sei . S; 

e che sul 
o una sps.-antina di 

persone. l Superconstcllation 
aveva lascia'.,» o di 
Los Angeles o le 9.55 a 
locale) e o o a 

o dallo stesso o 
e minuti dopo. 
 due i dovevano -

volate una e alla -

C 7 si - j Secondo i notizie 

a a il Nuovo o e 
a e in cui è stato se- j , i civi l 

ina la to maltempo. -glie della polizia-

dei i o stati 
avvistati in un canyon della 

. Gli i di -
scoti e di f hanno an-
nunciato di ave o 
messaggi in tal senso. Auto 
della polizia sono state invia-
te o la località indicata. 
All e e o ae-

i a e dell 'aviazione 
e pat tu-

Ondala di arresti 
a Buenos Aires 

S . 30 — -
tal i e poli/::! . ìn una operazio-
ne effettua:,! di yorpresa pres-
so l'aeroport o internazionale di 
Buenos Aires, hanno arrestato 
circa dti i conto persone defitti -
l e « elementi estremisti poro-
li isti

Tr a fili  arrestati sarebbe un 
tenente colonnelle. 

Un 13enr,e uccide 
a pugnalate la sorella 

o a r i 
USA). 30 — Trent a pugnalate 
sono state .-ontate sul cadavere 
rii  una rsgazza di 14 anni, fi -
gli » adottiva rie! ricco indu-
strial e e . 

l fratell o minor e di 13 anni. 
sospettato deV.'asyassinio. è sta-
to trattenut o per  l'interroga -
torio . 

occhi o signor a 

aiAQOaQOCL 
gpUE G 

** *  *e ti suo 
A saggiato 

it a in altri 

"acnz'ollr o una 

il  pronostico en 
a riunion e compwj 

corte f<ì arra ini: 
r  nm'.Tc urlm'p l 

. 1. con»: , 

premi 

mensili! fa buon brodo 
e...regalo immediato 

l'acquist o 
di ogni dado 
da diritt o 
all a pesca di 
una bustin a premi o 

mantenuto la a che 
il o al o e 
stato o a tutti i ci t-
tadini, anche a quelli che in 
passato o i a 
classi o a i i al 
nuovo e . En-

o ò nella azienda 
anche elementi i quali, con-

i al e socialista e 
macchiatisi anche di colpe, 

o stati tuttavia amnist ia-
ti nel '47, e messi in condi-
zione di e nel o 
una o a -
zione alla e della 
nuova società. 

Nei i di questi ele-
menti. , è man-
cata una azione convincente 
e a di e po-
litica. ed e-si sono stati i! -

o su cui si è sviluppata la 
, che poi ha an-

che o .-hocco in i 
più estesi. 

i puntavano 
tutte le o e sul e 
della a meno cuiato, il 
- W. :t », o a e 
una situazione di vivo mal-
contento. Giungiamo cosi al 
viaggio della delegazione dei 

a i della fab-
a a . ì 

27. i delegati o o 
a , accompagnati dal 

o , e da 
i i del go-

, i quali, insieme ;> di-
i sindacali . 

o alla e 
con le . Tutte le 

i g i u s tificate 
a quella e 

un aumento , venne-
o accolte. Si a ò 

di o in decisioni.e 
ne e ciò a de' 
tempo al fine di e i 
fondi i ed e 
i benefici agli i -
i i alla stessa 

. Questo lasso di 
tempo fu utilizzato dagli isti-

i pe e una 
campagna demagogica fatta 
di calunnie e di menzogne. 
avente lo scopo di fa e 
i i nel o 
della . 

Oggi, dopo la , i 
i si o conto 

e di questo -
nello. anche se a in essi 
la coscienza di e agito 
pe  fini giustificabili. 

Questi gli elementi che ho 
o alla . Nella 

a la discussione con-
tinua. 

Oggi, intanto, si sono avu-
te le e i si 

i i dall ' inchie-
sta che le à stanno 
conducendo a . L'in-

o dei i -
i i con le i 

in pugno a che si -
ta esclusivamente di ele-
menti della malavita, la mag-
gio e dei quali sono in 
età dai 18 ai 25 anni. T.\a le 
afi e e questa 
mattina non si a nessun 

e occupato nelle 
e di . Vi si 

o i comuni co-
me un o Czachowski. con-
dannato un mese fa pe  omi-
cidio, i come w 

z o Stanislav k che 
giovedì è stato visto da te-
stimoni i e a 

n voce i sa-
. 

L'inchiesta, sulla quale le 
à mantengono il mas-

simo , si e à 
lunga e . Soltanto 
quando o i noti /. 

i di essa à possi-
bile , quali delle suppo-
sizioni che sono state fatte 

a a e 
della e si avvici-
nano di più alla . 

Oggi in i i della 
a si sono svolti i fu-

i i delle vit t ime. 
o i ai i il 

e del Consiglio dei 
i e i -

tanti del o e del 
. a le vitt ime si -

vavano 8 soldati, un ufficia-
le e lfi poliziotti. Nella -
nata di oggi i i sono sa-
lit i a 48. 

l coni un o 
dell 'agenzia PAP 

. 30. — Un co-
municato dell 'agenzia ufficia-
le . o questa mat-
tina. e il seguente -
soconto dei sanguinosi episo-
di di : 

« a qualche o si a 
manifestalo, negli ambienti 
degli i degli stabi l imen-
ti O di n e di a l-
ine , un o ma l-

o o al o 
o nell 'accoglimento 

delle i : 
degli . 

= ì 27. una dele-
gazione d e g li stabil imenti 

O aveva fatto o a 
n da a -

do una decisione e 
all 'accoglimento delle -
cipali i del -
sonale. e 

a giunto nella città il mi-
o a dei mac-

. 
« Nonostante le e a-

dottate pe e le esi-
genze degli i e degli 
impiegati, questi, spinti da 

, e n o 
giovedì matt ina, il o e 

o in pi alza -
zando una manifestazione da-
vanti al municipio. 

« La manifestazione ebbe 
inizio nella calma, ma. dopo 
un o tempo, i di 

i i nella 
foll a o ad inci-

a ed a i o 
: i pubblici. 

« o dei i 
lanciavano un appello ac-
compagnato da minacce -
vitando il e degli 
stabilimenti e delle ammini-

i a e in piaz-
za. Ciò nonostante, gli impie-
gati di i uffici i 

e la posta e ed a l-
. si o di e 

alle i ed alia 
e dei i e 

continuavano nel o lavo-
o e i . Oc-

e a l. o e in 
o il o dei 

i di n l quali, 
nonostante i tentativi dei 

, hanno -
to il o in modo esem-

, o di e 
la e del o 

o »
« i i ed i 

tentativi di e con la 
a negli edifìci del l 'ammi-

e pubblica o 
inizio nella a davanti al 

.  locali del -
nicipio e del Comitato -
nale del o o uni-
ficato polacco o at tac-
cati. Al tempo stesso bande 
di , dando evi-
dentemente esecuzione ad un 
piano o in anticipo, 
attaccavano gli uffici del 

e , la -
gione. la stazione o e 
tentavano di i 
della stazione, della banca e 
della posta. i i 

o di i a que-
sti att i. Tuttavia, le bande 
dei i o le 

e della e e l ibe-
o dei i che si 

o ai . 
*  Queste bande, o 

evidentemente a e 
o di sangue, attac-

o l'uffici o di pubblica 
a o il fuoco e 

lanciando e incen-
. L'edifìcio fu attaccato 

da i punti con i di 

i e lancio . di t 
e ». ,

« e un lungo ò 
o all'edifìcio della pub-

blica , nel quale gli 
impiegati si sono -
te difesi, vi o i e 

. i i di -
i / a -
e i m e le auto-

mobili, tentando di e 
. Questa azione non 

venne appoggiata dal a folla 
che andava diminuendo di 
minuto in minuto. i 

i o inviati nella 
città pe  fa ' i di-

i e e . 
o anche i -

mati e agli -
dini i ma senza -
e il fuoco sulla folla. A eau-

sa della situazione ecceziona-
le. le à hanno o 
il o dal le e 21 di 

a sino ade 4 dei matt ino 
Tale decisione è stata -
tata dagli abitanti della cit-
tà che sono i nelle 

o ca.se ", 

x n alcuni punti della città 
i i hanno tentato 

di e e e di 
e negozi, ma so-

no stati eliminati -
te e all'azione a 
ed a dei soldati, della 
milizi a e e dei fun-

i della , e la 
situazione nella città è stata 

. Nella matt inata 
del 29 giugno la -

zki degli i hanno -
so il . e la -
nata, sono stati i 

i di . 
« l o e i sindacati, 

appoggiati da i e impie-
gati coscienziosi, hanno -
bilit o l 'andamento e 
del o negli stabil imenti 
e .nel le i della 
città. e al bi-
lancio pubblicato il 29 giu-
gno. le vitt ime della -
cazione ascendono a 38 i 
e 270 i ... 

Estrazioni del.lotto 

Bari 
Cagliar i 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napol i 
Palermo 
Roma 
Torin o 
Venezia 

53 16 10 48 23 
16 31 46 87 21 
63 10 33 16 69 
27 39 70 29 18 
32 48 67 11 31 
45 10 24 65 34 
11 86 65 8 90 
64 9 66 81 88 
78 39 71 81 6 

4 60 74 34 76 
IMKTUO INGKAO. d l rcut . rp 

Anie l lo Coppola, vice dir . ri 'sp. 

Stabi l imento Tino«r. VJ.V. S I S.A. 
Via tV j \ Jovcmtirj» 14H - noma 

à autorizzazione a giornale 
mural e n. l del 4 eennain 1P5<» 

ad ogni acquisto 
^ 

i milioni^, 

20.000.000 
v O 
*5.000.000 * 
2.500.000 y 
1.250.000 " 

e o 
ttfuigaf 

a S S.p.A.. n orejoione dr i «uoi j n anni di vita, indice un grande Con-
corto a premi fra i tuoi fedeli Utenti rhe acquetino almeno una carica di i 

S nel perìodo 1* o 1956-30 Giugno 1937. 

 Concorto prevede: 

6
6

ripartil e nel «uddetlo periodo. 

Ter  finale nazionale «ono in pali» i premi in O
che potranno raggiungere, per  i! 1*  e-iratto. il valore di VENT . 

e dei premi dì a estrazione finale è tesato al numero delle rarirli r 
di S acquistate in detto periodo: «e il e del prim o premio !  arqui-
itat o una fola carica, gli spellano u 25 sigilli d'oro» e 1.2S0.00U); te invere ne 
ha acquietate altre, tale numero di titilli  raddoppia ad ogni lueeetsiro acquino, 
6no a raggiungere il numero nn«imo di « 100 O » . 20.00O.0O0) 
nel caso di comples-ive cinque cariche. o «tr..o si.tema viene »egnito per  premi 
inferiori , anch'eli di valore rilevante, «penanti al «erondo, si terzo, al quarto e al 
quint o corteggiato. 

 le oltre estrazioni nazionali e interprovinciali: milion i e milion i ancora in 
vi»io*i e pregiati premi: Autovettur e F  VT 1100 10.1 B e «600.». Televisori 

. Frigorifer i T da 210 e 120 litri . a -
. e da cucire  modello Esperia tu mobile in 

noce. Cucine  a quattr o fuothi con forno. Scaldabagni 
deliric i . Batterie Q  EEN in acciaio porcellanato. 

A , E BUONA A Al SUO
FEOEU , A A E O 

E E E O 
A E l . 

i i < l i
la fiamma ricca 

che vi fa ricchi! 
1 
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